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5.3.2.7.2 MISURA 226 - Interventi per la riduzione del rischio di incendio boschivo

Riferimento normativo
Titolo IV, Capo I, Sezione 2, Articolo 36 lettera b) punto vi) - Sottosezione 2 Articolo 48 del Reg. (CE) del 
Consiglio n. 1698/2005.

Giustificazione logica alla base dell'intervento
Il Patrimonio forestale regionale costituisce una risorsa naturale importantissima in quanto è costituito 
prevalentemente da aree di elevato valore ambientale, paesaggistico e turistico-ricreativo, in esso sono 
comprese la gran parte delle aree protette regionali e nazionali della nostra Regione

In queste aree si trovano i principali complessi forestali della Regione, soggetti a significativi flussi turistici 
in alcuni periodi dell’anno, la cui estensione e collocazione territoriale limita fortemente  l’accesso 
tempestivo in caso di incendi boschivi.

Proprio per la loro collocazione e la mancanza di insediamenti urbani significativi, i diversi complessi 
forestali demaniali sono raggiungibili e attraversati quasi esclusivamente da una rete viaria costituita da 
strade e piste forestali realizzate e migliorate nel periodo 1970/1980 con programmi di forestazione regionali.

Analogamente sono stati realizzati interventi selvicolturali di prevenzione, nelle aree ad intenso afflusso 
turistico, finalizzati a ridurre la vulnerabilità dei boschi agli incendi e a limitare la diffusione di attività 
potenzialmente pericolose.

Tali interventi, mantenendo il bosco efficiente nelle sue funzioni, tendono a ridurre alcune condizioni 
favorevoli allo sviluppo di incendi; in particolare le conversioni all'alto fusto e più in generale i 
miglioramenti boschivi, contribuiscono alla prevenzione antincendio in quanto tendono a regolare la densità 
dei soprassuoli boschivi e a ridurre la quantità di materiale infiammabile in bosco (necromassa). 

Gli interventi posti in essere fino ad oggi hanno assicurato l’evoluzione di soprassuoli  boschivi verso 
strutture a minore rischio di incendio e hanno consentito di mantenere in efficienza una rete viaria di estrema 
importanza anche per la prevenzione e il pronto intervento contro gli incendi boschivi. Tali interventi hanno 
ridotto significativamente gli incendi nel territorio regionale come evidenziato nel Piano regionale di 
prevenzione e protezione.

In alcuni casi particolari, in cui gli incendi hanno colpito aree forestali di elevato valore ambientale, può 
essere necessario intervenire con idonee azioni per accelerare la ripresa del bosco, favorendo lo sviluppo di 
formazioni forestali a elevato grado di naturalità e il ripristino degli habitat preesistenti.

In coerenza con le indicazione degli strumenti di pianificazione del settore è sempre opportuno favorire la 
ripresa del bosco tramite disseminazione naturale, ma in alcuni casi è necessario prevedere interventi di 
reimpianto artificiale, sia per accelerare il processo di ricostituzione del bosco e degli habitat, sia per 
conseguire una maggiore diversificazione specifica.

Obiettivi operativi
Riduzione del rischio di incendi boschivi attraverso:

− la riduzione della biomassa secca nei boschi di conifere (prevalentemente abete rosso);

− la prevenzione degli incendi boschivi nelle aree forestali di elevata valenza naturalistica e a forte 
fruizione turistico-ricreativa, favorendo l’evoluzione dei rimboschimenti artificiali di conifere 
attraverso idonei interventi selvicolturali (diradamenti) verso popolamenti misti con specie 
autoctone;

Miglioramento dell’efficienza degli interventi di lotta attiva agli incendi:
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− miglioramento dell’accesso ai boschi per le attività di prevenzione e lotta attiva agli incendi 
boschivi, attraverso l’adeguamento ai criteri di sicurezza e la manutenzione della viabilità, delle 
aree di scambio e sosta appositamente istituite;

− realizzazione e manutenzione straordinaria di strutture antincendio per attrezzature, punti di 
approvvigionamento idrico, riserve d'acqua, ecc.

Ricostituzione del patrimonio forestale:

− miglioramento e ripristino delle funzionalità ecologica delle superfici forestali distrutte dagli 
incendi;

− incremento del valore protettivo, paesaggistico e sociale dei popolamenti forestali.

Descrizione della Misura
Interventi preventivi per la riduzione del rischio di incendi attraverso lavori selvicolturali ed eventualmente 
nuovi impianti di specie idonee per la modifica della composizione specifica dei boschi, in particolare dei 
rimboschimenti di conifere (diradamenti, apertura di radure per favorire l’affermazione di specie di latifoglie 
autoctone, ecc.).

Interventi di manutenzione straordinaria e messa in sicurezza della viabilità forestale nelle aree forestali per 
migliorare l’accessibilità ai mezzi antincendio.

Realizzazione e manutenzione straordinaria di strutture antincendio per attrezzature, punti di 
approvvigionamento idrico, riserve d'acqua, ecc.

Interventi di recupero della funzionalità ecologica dei soprassuoli forestali percorsi da incendio 
(rimboschimenti):

Il beneficiario si impegna al mantenimento dell'intervento per 5 anni e successivamente si applicano le 
prescrizioni del “Piano di coltura e conservazione”, redatto e approvato dall’Ente delegato competente in 
funzione della tipologia di intervento realizzato, delle finalità perseguite e di quanto previsto dalle 
Prescrizioni di Massima e Polizia Forestale vigenti (Reg. forestale regionale) ed eventualmente dal "Piano 
Regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi - anni 2007-2011" approvato 
dall’Assemblea Legislativa regionale con deliberazione n. 114/07 (aggiornato dal Piano di Previsione, 
Prevenzione e lotta contro gli incendi boschivi 2012-2016 approvato dalla Giunta regionale con atto n. 
917/12). Gli schemi dei “Piani di coltura e conservazione” per le diverse tipologie di realizzazione sono 
allegati ai bandi.

Localizzazione
Aree forestali classificate ad alto e medio rischio di incendio della regione come definite dal "Piano 
Regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi - anni 2007-2011" approvato 
dall’Assemblea Legislativa regionale con deliberazione n. 114/07.

Nel rispetto dei vincoli indicati sopra, si stabilisce una priorità per le aree agricole ricadenti nelle seguenti 
aree preferenziali:

− Zone vulnerabili ai sensi della Direttiva n. 91/676/CEE, come individuate dalla cartografia operativa 
prodotta dalle Province in applicazione della L.R. n. 50/95 e successivi aggiornamenti (art.30 del 
titolo III delle norme del Piano di Tutela delle Acque); 

− Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.) e Siti di Importanza Comunitaria (S.I.C.) individuati in 
applicazione delle Direttive n. 79/409/CEE e n. 92/43/CEE.
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Beneficiari 
Interventi di iniziativa pubblica: Enti delegati (Province e Comunità Montane) relativamente a proprietà di 
Comuni o loro associazioni, proprietà collettive, proprietà private, nonché su superfici pubbliche (proprietà 
regionali e demaniali)

I soggetti privati possono concorrere alle spese di realizzazione dell’intervento.

Gli interventi possono essere attuati anche nelle aree forestali di proprietà pubblica e demaniali come 
previsto all'articolo 42, punto 1).

Condizioni di ammissibilità
Sono considerate ammissibili a contributo le superfici forestali così come definite dalle normative 
vigenti (Prescrizioni di Massima e Polizia forestale della Regione Emilia-Romagna), dichiarate a medio e 
alto rischio di incendio. Tali superfici sono cartografate dal "Piano Regionale di previsione, prevenzione 
e lotta attiva contro gli incendi boschivi - anni 2007-2011" approvato dall’Assemblea Legislativa 
regionale con deliberazione n. 114/07(aggiornato dal Piano di Previsione, Prevenzione e lotta contro gli 
incendi boschivi 2012-2016 approvato dalla Giunta regionale con atto n. 917/12). 

Entità dell'aiuto
− 100% della spesa ammissibile 

Intensità e/o importi dell'aiuto e differenziazione applicata
Le spese ammissibili sono quelle sostenute per la realizzazione degli interventi previsti dal progetto 
esecutivo, redatto sulla base dei prezzi contenuti nell’Elenco regionale prezzi per opere forestali vigente.

Sono comprese le spese sostenute dal beneficiario per lavori, acquisti, spese generali e progettazione 
necessarie alla corretta esecuzione dell’intervento.

Coerenza e interrelazioni con altri interventi di sostegno pubblico
Integrazione con interventi di forestazione realizzati con fondi regionali (L.R. n. 30/81) e con i 
programmi di interventi di cui alla Legge 21 novembre 2000, n. 353 “Legge quadro in materia di incendi 
boschivi ” e "Piano Regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi - anni 
2007-2011" approvato dall’Assemblea Legislativa regionale con deliberazione n. 114/07. (aggiornato dal 
Piano di Previsione, Prevenzione e lotta contro gli incendi boschivi 2012-2016 approvato dalla Giunta 
regionale con atto n. 917/12). 

Quantificazione degli obiettivi

Indicatori comuni

Tipo di indicatore Indicatore
Risultati attesi 2007-2013

Numero di proprietari di foreste beneficiari 90Prodotto
Volume totale investimenti (000 euro) 9.000
Superficie soggetta a una gestione efficace del territorio, che 
ha contribuito con successoRisultato

ad attenuare i cambiamenti climatici (ha) 1200




